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NAZIONALE. Ora è ufficiale: Cesare è il nuovo ct dell’Italia. E ha già un’idea LA SUA «LISTA»

Albertini
leader, Fresi
il libero

Storia di un tecnico: male
nei club, bene in azzurro
Rocco e Bearzot i maestri
CesareMaldini ènatoaTrieste il 5 febbraio 1932. La suaattività
di calciatore si è svolta in tre club: Triestina,Milane Torino. Era
undifensore, che iniziò la carrierada terzinodestro, poi passò
al centroechiuse da libero, unodei piùeleganti della storiadel
nostro calcio (talvoltaunpo’ troppoe le sue leggerezze furono
soprannominate«maldinate»).Debuttò in serieA il 24maggio
1953,partitaPalermo-Triestina (0-0).Dopoduestagioni a
Trieste (32 presenze), il passaggioalMilan, doveMaldini
disputòdodici stagioni, perun totaledi347presenzee3gol. In
quei dodici anni, cinquedei quali sotto laguidadiNereoRocco,
Maldini vinse quattro scudetti (1955, 1957, 1959 e1962), una
CoppadeiCampioni (1963), unaCoppaLatina (1956). L’ultima
stagione fu vissutaal Torino, dove, nel 1967, si ritirò. L’ultima
partita èdatata28 maggio1967:Napoli-Torino2-1. In
Nazionalegiocò14partite. Il debuttoavvenne il 6gennaio
1960,partita Italia-Svizzera (3-0).
La carrierada allenatore cominciònel settoregiovaniledel
Milan, sotto laguidadiNereoRocco, l’uomoche insiemeaEnzo
Bearzot ha segnato il calciodiMaldini. ConRocco finoal 1973,
poi l’allievoprese il postodelmaestronel torneo1973-74.
Iniziodifficile: fu sostituitonel bel mezzodel campionatoda
Trapattoni.Nel 1974allenò il Foggia (serieB,ottavoposto),ma
nella stagione successiva fu esonerato. Una tappaaTerni (serie
B), poi il passaggioalParma (sostituì Landoni), doveottenne
unapromozione in serieC (stagione1978-79, spareggio
vincente con laTriestina,3-1). Un licenziamentoaParma (serie
B), poi l’ingressonello staff tecnicodella Federcalcio. Fu
«secondo»di EnzoBearzot aimondiali di Spagna 1982enella
brutta spedizioneazzurra diMessico1986.Dal 1986 finoa ieri
è stato il tecnicodell’Under21, allaguidadellaqualeha
conquistato tre titoli europei consecutivi: 1992, 1994e1996.
Leunicheombredi questi dieci anni sono state ledue
fallimentari spedizioni olimpiche:Barcellona1992eAtlanta
1996.

— ROMA. La prima esibizione del-
l’Italia targata Cesare Maldini ci sa-
rà il 22 gennaio, forse a Terni, in
un’amichevole con il Galles. Sarà
l’unico test che precederà la partita
in programma a Londra, stadio
Wembley, il 12 febbraio 1997: In-
ghilterra-Italia, in palio una bella
fetta di qualificazione ai mondiali
di Francia 1998. Gara cruciale, per
l’Italia e per lo stesso Maldini. Poi, il
29 marzo, di nuovo in campo con-
tro laMoldavia, poi ancora, il 2 apri-
le (fuori) e il 30 aprile (in casa) la
doppia sfida con i polacchi. Come
dire che in ottanta giorni l’Italia si
giocherà i mondiali e Maldini il suo
futuro. Dovesse fallire l’obiettivo-
qualificazione (nel programma
delle eliminatorie resterannoaquel
punto solo il ritorno con inglesi e
georgiani, in casa), Maldini salute-
rà, secondo logica, la Nazionale. Al
suo posto, liberato dal cappio-
Bayern, sarà proclamato ct Giovan-
niTrapattoni.

E vediamo ora, per ruoli, tutti i
probabili uomini di Maldini. I por-
tieri saranno Peruzzi (titolare, non
si discute), Toldo, Pagliuca (che
il neo-ct ha voluto come fuoriquo-
ta alle Olimpiadi di Atlanta) e, for-
se, Taglialatela. Quest’ultimo ci
spera: «Non ho mai fatto parte di
nessuna rappresentativa, a parte
quella di B. È logico che coltivi
qualche speranza. Mi basterebbe
una convocazione». Non è un so-
gno impossibile: il numero uno
napoletano, specialista nel parare
i calci di rigore (8 su 16 in serie A,
media notevole, l’ultima prodezza
ieri all’Olimpico), sta vivendo una
splendida stagione.

I difensori sono in cima ai pen-
sieri di Maldini, un po‘ per la sua
mentalità, un po‘ perché in Italia -
una volta terra di difensori - si sta
vivendo, nel ruolo, un momento
di crisi. Nel taccuino di Maldini ci
sono il figlio Paolo, Nesta, Fresi
(potrebbe essere il nuovo libero),
Ferrara, Costacurta (ma quest’ulti-
mo rischia l’esclusione dalla Na-
zionale), Panucci, Cannavaro, Pe-
truzzi, Torricelli.

Tra i centrocampisti il leader in-
discusso sarà Albertini, «pilota»
dell’Under 21 che conquistò il pri-
mo europeo di categoria. Poi Dino
Baggio, che Maldini cercherà di ri-
portare ai migliori livelli, poi Fuser,
Maini, Di Livio (uno dei pochi che
non ha mai giocato con Maldini),
Di Matteo (ma l’ex-laziale rischia
l’esclusione), Pecchia e Tommasi.

Gli attaccanti non preoccupano
Maldini. C’è solo l’imbarazzo della
scelta: la sua coppia ideale è quel-
la composta da Casiraghi e Chie-
sa, ma se la forma lo assisterà, tor-
nerà Gianluca Vialli. Poi Del Piero,
destinato a ballare anche con i
centrocampisti, poi Delvecchio,
Branca e, altra sorpresa, Inzaghi.
Poche speranze per Baggio e Si-
gnori, ma non è ancora detta l’ul-
tima parola. - S.B.

Maldini si regala Vialli
Cesare Maldini è ufficialmente il nuovo com-

missario tecnico della Nazionale. Oggi la pre-

sentazione a Roma, alle 13, allo stadio Olimpi-

co. Con lui tornano il calcio all’italiana, il libero

e un grande giocatore: Gianluca Vialli.

STEFANO BOLDRINI— ROMA. Dalle 17.40 di ieri pome-
riggio, stringato comunicato Ansa
(tre righe), Cesare Maldini è il nuo-
vo commissario tecnico della Nazio-
nale. Alleluia, è finito il tormentone
iniziato lunedì 2 dicembre, ore 0.14,
quando la stessa Ansa recapitò le di-
missioni di Arrigo Sacchi. Due setti-
mane e un fiume di chiacchiere per
la decisione più praticabile, più faci-
le, più scontata. Se sarà anche giusta
e vincente, ce lo dirà la storia dell’Ita-
liadel calcio. Pochimesi e sapremo.

Maldini sarà presentato oggi alle
ore 13 allo stadio Olimpico. Sarà la
classica giornata attesa da una vita:
bella, immaginifica e stressante. Ce-
sarone, come è stato ribattezzato dai
giornalisti amici (soprattutto mila-
nesi), esibirà tutto se stesso: il peren-
ne stupore di fronte alle domande, i
capelli tinti (unica debolezza di un

uomo sobrio), qualche balbettio,
come gli accade quando è emozio-
nato. Tormentata e avventurosa è
stata, piuttosto, la giornata di ieri, tra-
scorsa per buona parte in aeroporto.
Tutta colpa della nebbia, che lo ha
bloccato a Linate per sei ore (con i
viaggiatori che si complimentavano
e gli chiedevano i primi autografi da
ct), impedendogli di seguire dal vivo
la partita Roma-Napoli. Doveva
sbarcare nella capitale di buon mat-
tino: il suo aereo è atterrato solo alle
15.30. A quel punto, niente partita e
una bella corsa verso il centro sporti-
vo della «Borghesiana», dove da ieri
sera è in ritiro l’Under 21. La guiderà
a Budapest, nell’amichevole Unghe-
ria-Italia in programma mercoledì.
Sara la sua partita numero cento sul-
lapanchinadegli azzurrini: l’ultima.

Con Maldini, la Nazionale compie

un ritorno al trapassato prossimo,
perché bisogna risalire il corso della
storia del nostro calcio non solo oltre
Sacchi, ma anche oltreViciniper tro-
vare un uomo affine nel modo di in-
tendere vita e football: il friulano En-
zo Bearzot. Di lui, del grande «vecio»,
Maldini è stato il vice e da lui, l’Enzo
mundial, il nuovo ct della Nazionale
hacopiato ilmodellodi calcio.

È finita l’èra del pressing, delle ri-
partenze, dell’intensità, dei convo-
cati in quantità industriale (Sacchi
chiamò ben 93 giocatori), dei mu-
scoli al potere e della fantasia al do-
vere. Con Maldini torna il calcio all’i-
taliana, quello che ha fatto vincere
molti titoli al nostro football e che, a
un certo punto, sembrava sorpassa-
to dagli olandesi. Poi venne Bearzot,
e nacquero eclettismo, calcio uni-
versale e la filosofia del «tutti peruno,
uno per tutti». E venne anche lo
splendido titolo mondiale del 1982,
in Spagna, con l’Italia di Paolo Rossi
e Bruno Conti. Maldini, che in quella
spedizione recitò da «vice», prese ap-
punti e imparò. Applicando la filoso-
fia bearzottiana, l’Under 21 di Cesa-
re Maldini ha vinto parecchio. Calcio
poco spettacolare, ma redditizio.
Anche fortunato, se vogliamo: un
europeo vinto con un «golden gol»
(Montpelleir 1994, rete di Orlandini
nella finale), un altro, lo scorso 31
maggio, conquistato ai rigori e con

ottouomini incampo.
Ha lavorato bene con i giovani,

meno bene con gli adulti, Maldini:
molta B, una discreta C, un assaggio
di A, più delusioni (tre esoneri) che
successi (una promozione in B).
Quando in azzurro è uscito dal re-
cinto dell’Under 21, ha steccato. Ma
è accaduto alle Olimpiadi, torneo
che i calciatori italiani snobbano o
non riescono a capire (solo un oro,
edizione di Berlino 1936). Dubitare
che con i grandi giocatori possa falli-
re è legittimo; scommettere su una
sconfitta annunciata sarebbe poco
corretto e anche un po‘ stupido. Mal-
dini ha dalla sua una lunga esperien-
za (mezzo secolo di calcio) e la pra-
tica dell’attività di selezionatore. Ha
pochi concetti, ma solidi: uno di
questi è quello di chiamare sempre i
migliori. Certo, qualche volta è stato
indulgente nei confronti del Milan,
convocando giocatori che giocava-
no in Primavera o in serie C (Costa-
curta, che il Milan aveva prestato al
Monza nella stagione 1986-87), ma
non ha grandi peccati da farsi perdo-
nare. I giovani gli hanno voluto be-
ne, considerando un padre saggio;
gli «adulti», ricchi e smaliziati, saran-
no forse contenti di non dover più fa-
re i conti con Sacchi, ma potrebbero
commettere l’errore di sottovalutar-
lo.

Due grandi ritorni, con Maldini. Il

primo riguarda un ruolo: il libero. Il
secondo, ed è una notizia importan-
te, riguarda un giocatore: Gianluca
Vialli. Gli amici del nuovo ct scom-
mettono sulla presenza di Vialli a
Wembley, nella partita contro l’In-
ghilterra, dalla quale dipenderà, in
gran parte, la partecipazione dell’I-
talia ai mondiali di Francia 1998.
«Cesarone stravede per Gianluca.
Vedrete, se non avrà problemi fisici,
Vialli giocherà contro gli inglesi». Gli
stessi amici scommettono su una
mezza rivoluzione. Esibirà un calcio
più prudente, ma comunque in linea
con le tendenze generali: 3-5-2 (che
vuol dire 5-3-2 in fase difensiva).
Non ci sarà neppure una rivoluzione
di uomini, con Maldini. Epperò, ri-
spetto a Sacchi sarà più ripetitivo, ov-

vero punterà su una squadra-base.
Potrebbe dare fiducia a qualche gio-
vane, sicuramente terrà conto di chi
ha vissuto con lui i momenti migliori
delle recentiUnder21.

La scelta di Nizzola, che ha punta-
to su di lui e non su Zoff, Scala e, per
ora, su Trapattoni, non lo ha colto di
sorpresa. Ci pensava dall’estate
scorsa, a questa nomina. Ci pensava
dai giorni dell’eliminazione dell’Ita-
lia dagli europei. Lo considerava «un
fatto logico». Ieri ha ricevuto i com-
plimenti da diversi colleghi: il prede-
cessore Sacchi, e poi Hodgson, Eri-
ksson, Zeman e pure da qualche
giocatore come Signori. Epperò, il
momento delle parole dolci è già fi-
nito: da oggi si fa sul serio. L’Inghil-
terraè alleporte.

GianlucaVialli
potrebbe
tornare
inazzurro.
Sopra,
CesareMaldini,
nuovoct
della
Nazionale
Bartoletti

Pallavolo, l’ex ct degli azzurri firma per quattro anni. Guadagnerà 700 milioni a stagione

E Velasco dice sì alla nazionale rosa
Totip
Un solo 14
regala a Napoli
1400 milioni

— ROMA. Mancava la firma sul
contratto. Julio Velasco non l’ha
ancora messa ma ha rilasciato una
specie di dichiarazione d’intenti
che vale almeno quanto quel
centimetro quadrato di inchiostro
da mettere alla base dell’accordo
scritto fra lui e il governo del vol-
ley. Il tecnico aveva chiesto un
progetto al Palazzo, un progetto
al femminile importante, che po-
tesse in qualche maniera scon-
volgere gli attuali equilibri del set-
tore. E lo ha ottenuto. La Fipav,

da lui, voleva un programma tec-
nico a lunga scadenza (e, anche
in questo caso, tutto è stato fatto)
che potesse avere obiettivi impor-
tanti. Così si chiude una pagina
della pallavolo d’oggi, tormentata
da un lato (Velasco ha chiuso
con la squadra che ha vinto quasi
tutto in otto stagioni) e totalmen-
te nuova dall’altro (visto che il
tecnico mai ha allenato le don-
ne). Per convincere l’ex ct dell’I-
talia degli uomini ci sono voluti
settecentoundici milioni di lire

(Poco meno di tre miliardi in
quattro stagioni), qualche bigliet-
to d’aereo e altri benefit. Ma non
solo. Anche un progetto vero, fat-
to a 360 gradi. Che parte - ovvio -
dalle scelte politiche finalizzate al
2000. La pallavolo vuole diventa-
re trainante per il movimento
sportivo femminile. E l’unica ma-
niera per arrivarci sono i risultati,
quelli con i quali Velasco ha por-
tato sul tetto del mondo la palla-
volo maschile. Evidente che le az-
zurre non potranno agguantare la

medaglia più pregiata ai prossimi
campionati Europei, ma le basi
per arrivare in alto ci sono tutte.
Partendo dalla pari dignità (al-
l’interno del Palazzo, ndr) fra i
due settori nazionali. Altra novità
del progetto imperniato sulle
donne è quello del coinvolgimen-
to degli Enti (Provincie e Regio-
ni) e di diversi ministeri (Beni
culturali, Sanità, Pari opportunità,
Pubblica istruzione e Ambiente).
Un aspetto importante, questo,
perché rappresenta una strada
mai battuta prima d’ora. Ci saran-
no, però, da sciogliere ancora di-
versi problemi, magari trovare la
linea politica per gestire gli effetti
della sentenza Bosman e chiarire
quale sia la posizione dei natura-
lizzati. Ma dal Palazzo di vetro so-
no anche arrivate delle decisioni
rilevanti che sono parte integran-
te del progetto accettato da Vela-
sco: l’organizzazione degli Euro-
pei del ‘99, l’accettazione dell’in-
vito al Grand Prix e la consecutiva
richiesta di organizzare in Italia la

fase finale della manifestazione
del prossimo anno. Ultimo obiet-
tivo del presidente Magri è quello
di organizzare in casa il torneo di
qualificazione ai campionati
mondiali del 1998. L’obiettivo di-
chiarato è quello della qualifica-
zione alle Olimpiadi di Sidney
che si svolgeranno in Australia
nel 2000. Del progetto federale,
denominato «Volleydonna ‘99»
fanno parte anche altri aspetti
non irrilevanti per un settore co-
me quello femminile che stenta
da (quasi) sempre. Il settore pro-
mozionale, per esempio, al quale
sono legati dei seminari, dei con-
corsi e un’azione di marketing.
Degli altri aspetti, quelli che inte-
ressano il campionato di serie A,
si discuterà (o, meglio, si conti-
nuerà a farlo) con la Lega men-
tre andrà avanti il «piano altezza»,
continuerà ad esistere il «Trofeo
delle regioni» e, novità, verranno
interessati tutti gli allenatori della
massima serie. Già, perchè ades-
so sembra certo che Velasco farà

dei minicollegiali ad inizio setti-
mana, due giorni di stage con le
ragazze azzurre nelle città dove il
volley femminile è di casa. In mo-
do da coinvolgere i tecnici ed
amalgamare un settore ancora
sfilacciato.

Intanto ieri il nuovo ct delle ra-
gazze azzurre del volley è partito
per l’Argentina dove passerà il
Natale. Giusto il tempo per stare
un po‘ con la famiglia e caricare
le batterìe (mentali) per iniziare
una nuova avventura. Al Torneo
di Brema andrà direttamente da
Buenos Aires dove in panchina ci
sarà per l’ultima volta Bosetti in
compagnìa di Angiolino Frigoni,
suo “secondo” nel settore ma-
schile. Intanto, fra Brasile e Italia
continuano le telefonate. Il presi-
dente Magri cerca Bebeto e il tec-
nico carioca (che dovrebbe
prendere il posto di Velasco) sta
vagliando ogni cosa. Arriverà sul-
la panchina azzurra, con ogni
probabilità, firmerà agli inizi di
gennaio.

L’ex ct della nazionale maschile ha sciolto ogni

dubbio: allenerà le donne. E il Palazzo gli ha

costruito un progetto su misura, fatto di marke-

ting, pubblicità e quant’altro. L’obiettivo di-

chiarato sono le Olimpiadi del 2000.

LORENZO BRIANI

Ancoraunavincita corposa.Piùdi un
miliardo equattrocentomilioni
all’unicoquattordici del concorso
numerocinquantadel Totip. E, fra i
concorsi apronosticodi ieri, proprio
quest’ultimoha fatto registrare la
vincitapiùalta. «Male», infatti, sono
andati sia il Totocalcio sia il Totogol.
Ununicoquattordici, insomma, che
regala 1.483.907.000 lire, è stato
realizzato.
Ai diciannovevincitori con12punti
vannoL.27.823.000 lire,mentreai
trecentonovantaquattro vincitori con
11punti pocopiùdi unmilione
(1.341.000per l’esattezza) eai
quattromilacinquecentoquindici
vincitori con10punti appena
117.000 lire. La schedina vincenteè
stata giocataaNapoli, nella
tabaccheria Iacobelli, eoltre al 14ha
realizzato due12,quattordici 11e
cento10, perun totaledi oltreun
miliardoe mezzo (1.570.027.000)
che rappresenta laquarta vincitadi
tutti i tempi al Totip (il recordèdi
4.070.502.000di lire vinte il
diciassettemarzodi quest’anno).


